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L'eurocomunismo e la cooperazione tra i paesi dell'area mediterranea i temi di maggior rilievo ieri al festival 

le futuro per l'Europa e il Mediterraneo? 
Due affollate e impegnate manifestazioni sulla politica internazionale - L'Amministrazione promuoverà alla Mostra un convegno 
aperto a tutte le forze democratiche per un « mare di pace » - L'intervento del compagno Occhetto sui problemi del Terzo mondo 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. Il 

I temi di politica interna
zionale — cooperazione me
diterranea e costruzione del 
socialismo in Europa — che 
più direttamente coinvolgono 
gli interessi italiani ed esi
gono dal governo e dalle for
ze democratiche e della si-
nistia del nostro Paese l'as
solvimento di un ruolo attivo 
di intervento, di iniziativa e 
di lotta, sono stati ogm al cen
tro delle manifestazioni poli
tiche più rilevanti di una gior
nata del festival nazionale de 
« l'Unità » che anche in coin
cidenza con il fine-settimana, 
ha richiamato sin d^l matti
no masse imponenti u citta
dini di lavoratori, di giovani 
d'ogni regione. 

Se i ristretti margini di 
tempo ci costringono a rin
vi ire l'informazione sulla ma
nifestazione dedicata all'« eu
rocomunismo» (vi hanno 
partecipato stasera, al piaz
zale centrale gremito da una 
folla 'attentissima, il respon-
fi-abile della sezione Esteri del 
PCI Sergio Segre, il compa
gno Gaetano Arre, della di
rezione socialista, il giornah-
.sta socialdemocratico tedesco 
Heinz Timmermann. il com
pagno Jacques Denis dell'uf
ficio Esteri del PCF, per 
il PCE. il compagno Jesus 
Izcaray del Comitato Esecu
tivo). si può intanto dire più 
ampiamente dell'iniziativa del 
mattino che è giunta ad un 
primo, significativo approdo. 

Tra gli applausi dei presen
ti e delle delegazioni estere, 
il sindaco di Napoli Mauri
zio Valenza ha annunciato che 
la Mostra d'Oltremare ~ la 
grande attrezzatura che i co
munisti hanno restituito al

l'uso sociale della città — vie
ne messa a disposizione delle 
forze democratiche del baci
no del Mediterraneo per te
nervi un convegno interna
zionale che definisca una sor
ta di « carta della coopera-
zione » in quella che e oggi 
diventata l 'area più calda, 
tormentata e pericolosa del 
mondo. 

Quali i cardini di questa 
« carta » e della iniziativa dei 
governi e delle masse con cui 
sostanziare una politica di 
pace, di distensione e di am
pia collaborazione? Umberto 
Cardia, responsabile d e l l a 
commissione del CC del PCI 
per la cooperazione interna
zionale. ne ha proposti tre 
al dibattito: 

ffc Rapporti nuovi e panta-
" ri tra paesi sviluppati e 
paesi in via di sviluppo, che 
spezzino la logica del neo-
colonialismo. 

G Clima di sicurezza e di 
pace con la liquidazione 

delle cause e dei focolai di 
tensione e di guerra anche 
per scongiurare i rischi di 
sviluppi catastrofici della si
tuazione. 

O Sviluppo dei rapporti di 
collaborazione economica 

non solo tra 1 paesi riviera
schi ma tra 1 continenti che 
gravitano sull'area mediter
ranea, in una concezione non 
« regionale » e riduttiva di 
questo bacino. 

Quanto grandi e impegna
tive siano le prospettive che, 
giusto s o t t o quest 'ul t imo 
aspetto, si potrebbero aprire 
per l'Italia ha del resto do
cumentato, anche sulla base 
di ampia analisi dell'inter
scambio, Loris Gallico, del 
CESPE. Proprio quest'esame 
dei dati rivela le grandi po
tenzialità ancora da sfrutta-

oggi al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 • « Il Mezzogiorno e lo Stato democratico: dal 
referendum istituzionale al 20 giugno», incentro con G. Ga
lasso. A. Geremicea, P. Villani R. Villani; presiederà A. 
Masullo. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 10 - « Cooperazicne e turismo meridionale ». Incontro 
con M. Bisogni e Montanari. 
SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 10 - « Il problema del commercio e le proposte della 
cooperazicoe ». Incontro con R. Di Breia. G. Masetti, A. Ma
r i n i , D. Ottazzi. G. Riccioni, A. Scippa. 
PALCO CENTRALE 

Ore 19 - « Napoli nella battaglia per la Repubblica ». Ma
nifestazione ne: XXX anniversario de! referendum, con G. 
Aivendola, M. Palei mo, S. Cacciapuoti. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - La canzone napoletana: Sergio Bruni e Manna 
Pagano. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21 - Musica contemporanea con «Tempo percussio
ne » e Antonio Buonomo. 

TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 13.30 - 21 Pup. e marionette: Corelh. 

PALCO CENTRALE 
Ore 21.30 - Nuovo canzoniere italiano: Fiaba erande. 

SALA CINEMA A 
Ore 20.30 - Incontro con Nanni Loy. « Le quattro gior

na te di Napoli ». 
SALA CINEMA B 

Ore 19 - Cinema .iugoslavo: «Assalto ai paracadutisti 
sul Divar»; Cartoni animati : «Una macchia sulla coscien-
/.. >. «La saltarellai». 

Ore 21 - Cinema jugoslavo: «Vivere d'amore» e docu
mentano. 
SPAZIO FGCI 

Ore 18 21 - Animazione musicale. 
Ore 21.30 - Grupoo teatrale del «Gran circo cosmopo

lita dei GIOIOSI disoccupati della via Cockerll > m « La loun-
gè et saaglante epopee du fils de Peppe Cipolla au rova-
me des enfers ». 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 19 - Al punta incentri: riunione con gli operatori 
sco'astici del movimento di Cooperazione educativa. 

TELEFESTIVAL 
Ore l$.'«j - Ieri al Festival Ore 17.30 - TF dei ragazzi • 

Racazzi al festival. Notizie, in tervste . animazione, burat
tini. 18 - Problema casa- equo canone non p.ù rinviabile. 
SU NI A. Dibattito del T.F. Interverranno: Zorzetti. Vitto
rini. Cossu. Esposito. Praden e Marino. 18.50 - In diretta 
d:>l festival. 19 Argentea filmato. 20 - In diretta dal fe-
ftiv.»l. 20.15 - Stadera a! festival. 20.30 - Notizie T.F. -
20-50 - I cittadm. domandano, i comunisti rispondono. In
terverranno. Amendola e Gercmicca. 21 - Ccn il festival 
a . A.roìa (Benevento). 21.45 - In diretta dal festival 
22 - Altre notizie T.F. 22.30 - Dicono del festival 23.20 -
Lo sport al festival 23.40 - Ultime T.F. 23.50 - Domani al 
iC-t iva l . 

domani al festival 
SPAZIO FGCI 

Ore 18.30 - «Questione g.ovanile e disoccupazione di 
m u « f . Incontro con F. A'.beroni, L. Barca. M. D'Alema. 
a Ridi. P. Schiano. 
SALA DELL ' INFORMAZIONE 

Ore 18.30 • « Il recupero e l'uso democratico delle strutture 
-v.ifcbl clic- per la partecipazione e decentramento teatrale». 
Incontro con E Bruno. B. Gr.eco. M. R.cci. L. Squarz.na. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18,30 - « Impecno del movimento cooperativo per lo 
«. lappo del Mezzog.omo ». Incontro ccn A. Brmstalli . F. Car
tai.ci'.:. M. Cirillo. V Galle::-. R. Maluceelit. L. Vigcoe. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21.30 - Concerio di Bruno Canino e Sever.no Gaz-
rclioni. 
.3ALCO CENTRALE 

Ore 22 - Rassegna del jazz .n Italia* Cadmo e Folk Magic 
Rv-.d. 
ARENA FLEGREA 

Ore 20.30 - Serata della canzon" napoletana. 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 - Animaz.cne Ore 17 • Pupi e fantocci. Ore 19 - Di
battilo. Ore 21 - Pupi e Fantocci. 
• A L A C INEMA B 

0:e 19 - Cantate con noi. 
Ore 21 - Siamo r.cchi e poveri. 

C *.NDA 
Str ida Torre del Greco • Nacchere Rosse • Gli 05C»r. 

re (ad esempio sul piano del
la fornitura delle più avan
zate tecnologie) ma a condi
zione — ecco il punto politi 
co di fondo — di rinuncia
re a qualsiasi tentazione di 
esercitare condizionamenti e 
di trasformare il concetto di 
« aiuti » in quello di « inve
stimenti » ad altissima resa 
sociale non solo per i desti
natar i ma anche per i pro
motori: basti pensare, ha os
servato Gallico, al contribu
to di cooperatori, ricercatori. 
organizzatori, tecnici che può 
dare un paese come l'Italia 
c o n ottocentomila giovani 
(per due terzi diplomati o 
laureati) in cerca di prima 
occupazione. 

D'altra parte esistono an
che grandi fatti nuovi su cui 
occorre far leva. Basterebbe 
pensare all ' importante ruolo 
che proprio nel bacino medi
terraneo si appresta a svol
gere la Spagna in relazione 
allo sviluppo della sua situa
zione politica interna. Non e 
un caso che proprio al con
fronto abbia preso parte il 
dirigente comunista spagno
lo Jesus Izcaray che ha for
nito un'asgiornatii informa
zione sulla vicenda politica 
iberica. 

Stiamo strappando le liber
tà pezzo a pezzo, ha escla
mato Izcaray tra la commos
sa partecipazione dei parte 
cipantt: è un processo uni
tario e irreversibile di cui 1 
comunisti sono parte decisi
va come ben sanno il gover
no spagnolo e Juan Carlos. 
La lotta per la libertà dal fa
scismo e quella anticolonia
lista. ha aggiunto l 'eminente 
rappresentante del PCE. tro
vano nell'iniziativa per un 
Mediterraneo che sia mare 
di pace un motivo non for
male ma sentito di unifica
zione del movimento e di 
coerenza politica. 

A questo legame si è for
temente ancorato l'importan
te contributo conclusivo di 
Achille Occhetto. segretario 
regionale in Sicilia e mem
bro della Direzione del PCI, 
che ha anzitut to sottolinea
to come la questione dei rap
porti tra Europa e Terzo 
mondo neppure si porrebbe 
se non esistesse quel gran
de movimento di liberazione 
nazionale che ha avuto il 
suo punto di riferimento più 
luminoso nella « Grande mar
cia » e nella figura di Mao 
la cm memoria anima in 
questo momento la necessità 
di andare , al di là delle di
vergenze. ad un approfondi
mento di grandi, essenziali 
questioni del movimento in
ternazionale e anche al supe
ramento di nostri ritardi. 

Il compagno Occhetto ha 
aggiunto: ora che è quasi to
tale la vittoria delle rivolu
zioni nazionali, l'obiettivo di 
sconfiggere il neo-colonialismo 
va inserito proprio nel qua
dro di una nuova cooperazio
ne internazionale at traverso 
l'unità delle t re grandi com
ponenti : paesi socialisti, clas
se operaia, movimenti di li
berazione. Né si può sal tare 
un al tro dolorosissimo nodo 
politico, ha avvertito Occhet
to anticipando con forza il 
tema della nuova grande 
giornata internazionalista di 
sabato prossimo: il Mediter
raneo non sarà un mare di 
pace se non si risolse la que
stione del Medio Oriente, né 
questa potrà essere rlsol'a 
se non verrà affrontato giu
s tamente il problema palesti
nese che è una mina nel cuo
re - del neocolonialismo: og
getto di scontro internaziona
le ma anche di scontro inter
no i l fronte arabo. 

Tali El Zaatar chiude una 
j epoca, mette a nudo gli ele

menti conservatori all'inter
no del mondo arabo, rappre
senta una denuncia del nazio
nalismo anche su basi con
servatrici. Per questo — ha 
osservato ancora — il vero 
banco di prova della coope-
razione tra l'Europa e il mon
do arabo sta nella ferma vo
lontà di tu t te le fonte demo
cratiche europee di non con
siderare la questione palesti
nese solo come una questio
ne araba, ma di lavorare per 
risolvere tale questione con
tro le pretese oppressive i-
sraeliane anche at t raverso 
una pressione nei confront: 
proprio dei paesi arab: . se 
non si vuole che il Medio 
Oriente rimanga ingovernabi
le. cada sotto l'influenza 
nord-americana e l'Europa sia 
tagliata fuori. 

Piuttosto, proprio su que
sto terreno l'Europa ha da
vanti a sé una grande occa
sione con l'interscambio. Ma 
per coglierla deve volere e 
sapere battere gl'intrighi deì-
l'imperialismo. e deve sapere 
e volere coerentemente lavo
rare per la soluzione della 
questione palestinese e della 
pace nel Medio Oriente. Ci so
no rome dei momenti magici 
nella storia — ha concluso 
Occhetto t ra gli applausi — 
in cui le forze della civiltà si 
raccolgono tu t te in un pun
to solo: la Soagna, l'Algeria. 
il Vietnam. Oggi se non vo
gliamo portare su tutt i noi 
la vergogne di una tremenda 
soluzione finale 11 nostro nuo
vo appuntamento deve es
sere appunto a t torno al po
polo palestinese. 

Giorgio Frasca Polara 
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Appassionalo dibattito alla Mostra d'Oltremare 

Problemi e 
obiettivi della 
ricostruzione 
del Vietnam 

,><<-< . . , \ 

PosflÈpo , ' 

I mezzi pubblici per arrivare al festival 
Biglietti di abbonamento non nominali, validi per nove 

giorni su tut te le J.aee dell'Azienda tranviaria napoletana 
(si può prat icamente girare per tut ta la ci t tà) a sole mille 
lire; numerose linee speciali che prolungano il loro servizio 
fino ad oltre l'una di notte, sono a disposizione dei visitatori 
del festival dell'Unità. Il comitato organizzatore raccomanda 
di evitare l'uso dell'automobile privata per raggiungere la 
Mostra d 'Oltremare: nel caso che ciò sia indispensabile, si 
segnala il comodissimo immenso parcheggio custodito allo 
interno -dello stadio S. Paolo, a pochi passi dalla Mostra. 
dove l'auto può sostare, ccn tariffa di sole duecento lire, al 
riparo da contravvenzioni e intervento dei carri-gru: nel glan
de piazzale Tecchio infatti i vigili urbani intendono giusta
mente assicurare soprat tut to lo scorrimento della circolazio
ne e in particolare dei mezzi pubblici, per cui s tanno fioc
cando contravvenzioni per chiunque lasci l 'auto nelle zone 
con divieto di sosta. 

Oltre agli autobus ATAN normali e speciali che parteno 

dalla Stazione centrale, dalle uscite della «tangenziale») e da 
numerosi quartieri cittadini, sono a disposizione dei visitatori 
del festival la metropolitana FS (dalla Stazione centrale a 
Fuongrot ta ) . la « Cumana » dalla zona di Monte Santo, non
ché da Bagnoli, Seccavo. Zona Flegrea, Pozzuoli ecc. la 
« Circumvesuviana ». ferrovia che collega la città con le zone 
nolane e sorrentine, e che a Napoli ha istituito un servizio 

' speciale di pulmann per la Mostra d'Oltremare che i viag
giatori possono prendere appena scesi dal treno. E infine le 
tranvie provinciali (TPN) i cui pulmann partono ogni dieci 
minuti, diretti alla Mostra, dalla piazza Capodichuio, all'uscita 
c.oè dell'Autostrada del Sole. 

Anche per la. Vesuviana e le TPN sono state istituite con
venienti forme di abbonamento, che "si consigliano non ,solo t 
ai visitatori di Napoli e provincia, ma a tut t i coloro che ' 
vengano dalle altre c i t tà : i biglietti di abbonamento, sono 
in vendita presso l 'amministrazione del festival nonché" ài 
capohnea ATAN della Stazione centrale e nei posti ACI. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 11 

Con entusiasmo e commo
zione il festival nazionale del-
ì'Umtà i lavoratori e ì comu
nisti Italiani hanno rinnovato 
ieri sera il loro impegno di 
solidarietà con l'eroico popo
lo vietnamita. Un lungo, lun
ghissimo applauso ha accol
to Huaynh Tieng, ìncan 
cato d'affari dell'ambasciata 
della Repubblica socialista del 
Vietnam in Italia, alla : .* 'v 
festazione « Vietnam, dalla 
guerra alla ricostruzione ». 
svoltasi ieri sera alla Mostra 
d'Oltremare, cui hanno pai-
tecipato anche ì compagni 
Franco Calamandrei, vicepre
sidente della commissione E-
steri del Senato e Antonello 
Trombadon della commissio
ne Esteri della Camera, il se
natore Raniero La Valle, il 
professor Massimo Galluppi, 
dell'università di Napoli e il 
giornalista Tiziano Terzani. 

Il nostro paese, ha detto 
Huaynh Tieng, è unito, indi
pendente e socialista e la no
stra gratitudine per il popò 
lo italiano è più profonda che 
mai, « Ma voi sapete - -ha ag 
giunto — die i nostri compiti 
anche oggi sono grandi e im
pegnativi; nel Sud dobbiamo 
reinscrire milioni di disoccu
pati, dare una famiglia a mi
gliaia di orfani, eliminare la 
corruzione portata dagli ame
ricani, ricostruire l'economia 
devastata dalla guerra; nel 
Word dobbiamo sviluppare e 
allargare la produzione, in 
primo Luogo quella dell'indu
stria pesante, E tutto Questo 
— ha continuato Huaynh 
Tieng — lo possiamo fare so
lo con il socialismo ». 

Ma questa opera di rito 
struzione — ha aggiunto il se
natore Raniero La Valle — 
non è un « affare interno » del 
Vietnam: riguarda tutti ì de
mocratici; l'epica lotta del po
polo vietnamita è parte in
dissolubile della nostra espe
rienza democratica. Sul Viet
nam si è sperimentata la co
scienza di un'intera generazio 
ne che non vuole rimanere 

passiva di fronte all 'immane 
opera di ricostruzione e dj 
ramificazione di due parti di 
uno stesso paese che hanno fi-
vino anche opposte storie ino 
rah. Per questo noi chiedia
mo ai vietnamiti di mostrarci 
quali sono ì loto problemi • 
ionie intendono risolverli. So 
pratutto oggi quando qualcu
no .si serve della denigrazio
ne per giustificare a posteno-
n il suo appoggio all'imperia* 
Lsmo americano. Quale mi-
?,lioie ìiiposta a queste spe 
dilazioni — si e quindi chie
sto Raniero La Valle — .se 
non quella di una ramifica 
zione che avvalori e rafforzi 
le ragioni dell'eroica lotta? 

Una lotta — ha sottolinea 
to il compagno Trombadon 
— clic anche dopo la sua vit
toriosa conclusione continua a 
darci insegnamenti. Altro 
non è infatti — ha continua
to — la scelta del Vietnam 
di entrare nel novero dei pae
si non allineati che, come ha 
detto il compagno Pam Van 
Dong alla recente conferenza 
di Sri Lanka, non è certo scel
ta del non impegno, ma di 
un intervento attivo a fianco 
di tutti i movimenti di hbe 
razione pi_r affermare la pace 

11 Vietnam ci è caro — ha 
concluso Franco Calamandrei 
— perche la sua resistenza e 
la sua vittoria, efficacemente 
descritte dal prof. Galluppi e 
dal giornalista Terzani. sono 
l'esempio che la giustizia e la 
libertà dei popoli possono vin
cere contro chiunque. 

A noi spetta però oggi un 
compito — ha terminato 11 
compagno Calamandrei —: 
costringere il governo italia
no a stabilire con la Repub 
bhea socialista del Vietnam 
rapporti politici, diplomatici 
ed economici a tutti ì livelli; 
occorre quindi la spinta di 
tutte le forze democratiche 
perchè il governo non sfugga 
a questi doveri. 

Al termine della manifesta
zione il sindaco di Napoli 
compagno Valenzi ha offerto 
un suo quadro a Huaynh 
Tieng- - ' * 

Silvio Trevisani 

Con le delegazioni estere e le Sezioni « gemellate » in uno dei quartieri più affollati del mondo 

Itinerario politico nei «bassi» di Napoli 
La realtà umana nascosta dal folklore - « Dite chi siamo, che cosa vogliamo » - « Che nessuno ardisca giocare in queste strade » - Un popolo 
che fatica, ma non trova lavoro • La speranza nasce anche da un diploma di terza media preso da padre e figlio nel corso delle 150 ore 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 11 

Una giornata splendente a 
tut to il mondo raccolto nel 
«Largo corpo di Napoli» (al
lusiva ed emblematica tito
lazione di una piazzetta del 
centro antico). Tut to il mon
do non per modo di dire: 
giornalisti e delegazioni este
re presenti al Festival deì-
l'Unità hanno infatti nspo 
sto con slancio all 'invito dei 
circolo ARCI (è nato un an
no fa, un altro segno del 
«nuovo ») « Incontrarci » e 
della sezione del PCI di San 
Giuseppe Porto u voti de". 
20 giugno hanno portato il 
parti to al secondo posto, ccn 
un aumento net to) , per una 
visita al cuore della città. Tu
rismo? No. un'al tra cosa. Il 
filtro at t raverso il quale scor
rono le immagini — monu
menti. palazzi, vita quotidia
na della folla popolare — è 
quello della politica, colore e 
folklore vi si disperderlo di 
incanto. 

Il mare è a pochi pas-r.. 
navi da guerra americane e 
barchette di pescatori convi
vono ignorandosi reciproca
mente: notarlo equivale a 
compiere un riepilogo di pro
blemi : superamento de: bloc
chi militari per l 'Europa. 
NATO, il destino dei paes. 
del Mediterraneo, ma anche 
interrogativi su quanto an
cora renda la pesca nel Gol
fo. sull ' inquinamento delle sue 
acque... I temi si i n t r e c c i n o 
e si sovrappongono sub.to. 
in questa città che forse più 
d: ogni al t ra si presenta co
me un maema: stratif.cazio-
nl d; realtà" storiche, ceti so
ciali apparentemente a com
partimenti stagne, modi di 
vivere di epoche diverse che 
si esDnmono insieme, in que
sto anno 1976. alle soglie del 
duemila. 

Vedremo un quart iere t ra 
i più affollati dei mondo. 
dai cincuemila agli ottom la 
abitanti per chilometro qua
drato — sp-.eza P.no Simone'.-
li. sociologo, improvvisata 
guida per dec.ne e decine di 
uomini e denne venuti da 
lontano »c"è anche il capo-
delegazione dell 'Argentina. 
Segio Camarda. italie.no d'o
rigine. con 1 due figli: :gno 
ra la sorte della sua compa
gna, Gloria Olivieri, seque
strata e scomparsa a Buenos 
Aires, è un'al tra drammatica 
annotazione politica nel tac
cuino di questa giornata) . 

In tanto . le diapositive che 
spiegano il passato, con .a 
pianta delia città ai suoi al
bori, fondata da coloni greci. 
poi la " Neapolis " romana e 

il taglio delle strade risalen
te a secoli lontani e via via 
fino al massimo splendore 
edilizio, ai tempo in cui la 
città fu la più popolosa del 
mondo, nel Settecento. Come 
abitano, adesso, le migliaia 
e migliaia di cittadini stipati 
nei chilometri quadrat i? 

L'it.nerario è tracciato per 
i vicoli, tra i " bassi " miser
rimi che la cartina indicava 
con un punto, migliaia di 
punti disseminati tra palaz
zi aristocratici, chiese e ar-
ciconfratemite. Putti di pie
tra festosi s tanno aggrappa
ti ai portali, frotte di ragaz
zini festosi si uniscono ai 
visitatori, una « delegazione 
spontanea di indipendenti del 
quartiere», dice sorridendo 
un compagno. Una scritta an
tica sul convento di S. Ma
ria Romita: «Che nessuno 
ardiscili siocare in queste due 
strade intorno al mcnasterio 
sotto pena de ducati se: 
et carcerazione arbi trar io». 
chiaro no? Il gioco, lo stud.o. 
la fame, l'incolumità dei barn-
fa.ni: un <rrande problema 
civile d. fronte a tut ;e le for
ze democratiche della città. 

'«Aprite " t u t t i gli occni " 
che avete — raccomanda un 
compagno, uno dei tant i che 
rappresentano le sezioni gè 
meliate con 1 rappresentanti 
di altri paesi — aiutateci an
che vo: " a cap:re " ». 

E" lo stesso mv.to. con pa
role p.ù immediate. cì\e per
corre tu t to :1 festival; e lo 
osservatore ci1** non ne ve 
da :i senso autentico e pro
fondo — umiltà .nteilettuale; 
consapevolezza che soltan
to uno sforzo collettivo può 
incidere in realtà sociali p.e-
tr.f-.cate da secoli: volontà 
di agire per mutare — risch.a 
di fermars.. s.a o no .n buo
nafede. a: margin. di un fe
nomeno politico che segna 
una svolta oer la Città. 

In 2.ro per i v.coli u m i 
r.izzat. d*i volti, dalle pa
role. dalle at t iv. tà tumultuo
se d: un popolo che sfatica » 
ma non trova lavoro — m-
cr i i tnamo il groviglio di que-
-tioni d.ff:cil: che l'ammini
strazione di s.nistra sta af
frontando. un concentrato di 
temi che per al tro si dilata
no f.no a chiamare in causa 
le scelte politiche ed econo
miche nazionali La specula-
z.one ed.l:z.a e le lacerazioni 
nella t rama urbanist.ca e ar
chitettonica. ma anche nel 
tessuto sociale: la casa; la 
disoccupazione e il lavoro 
precario: le deformazioni del
l'art? d'arrangiarsi ai margi
ni della legge: la 'decadenza 
e l 'abbandono del palrimo-
n.o a. t is l ico; la salute; l'iso-
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lamento forzato delle Istitu
zioni culturali. Ce n'è per tut
ti. economisti, medici, urba
nisti. uomini di cultura, par
titi democratici: la proposta 
pD'.itica dei comunisti ha ra-
d.ci anche qui. tra Forcella 
e Spaccanapoli. 

" D.te quello che vedete. 
d.te quello che siamo e quel
lo cne vozliamon: una frase 
CUTI loron-apevoh echi \ t t i 
rar : m% con consapevole vo
lontà d: camb are. in bocca 
a una donna anziana che si 
affaccia da un basso. Un'al
t ra — Anna Volpe, attornia
ta da nove nipotini — mi:-
s:e: «E* bene parlarne, far 
sapere *. P.ù avanti una gio
vane rmdre — Carmela Man-
dula, 30 anni , sei figa — 
ha solo un lampo di S jn .so . 
mentre affido alla no-iira iT.-
magina2ione la su^i v.ta: la 
questione femminee e le., e 
i milioni come lei. un richia
mo a non dimenticare le mas
se ne a confoderle con le 
« ehtes ». 

L'armonìa di palazzi cne ne 

nascondono altri digrai^r.ti 
all ' interno — giardini opulen
ti. un gioiello volumetrico del 
Vanvitelli scoperto all'im
provviso dall'alto, la cupo 
la dalle maioliche cinquecen
tesche a scaglie verdi e bla 
— si spezza nell 'urto ccn la 
gente, con la vita della geni". 
Un vicolo che sembra u.'a 
serra di piante rare, un e uf-
fo di colon ad ozm p ; r R . 
una serra ed un v.co.o . i t ' o 
di plastica: e lavoro a domi
cilio. lo stesso che sta dietro 
agli splendidi fiori di caria 
e alle crinoline dei cosumi . 
sempre di carta. Al cambio 
d: stagione, si trasformerà 
nel vicolo delle casse da mor
to. cosi lo chiamano, p si
gnifica piccolo art igianato 
che si ar rabbat ta con 11 le
gno per piegarlo alle volute 
barocche e agli intagli, 
« Mors tua. vita mea » Uà 
tua morte è la mia vita). 

Da un mezzanino oscjro 
un gruppo di ragazze saluta 
con la mano, sono le «clan
destine» delle pellerie dalle 

colle micidiali, (la chimica. 
l'altissima tecnologia, cosi 
fanno l'entrata nei bassi). 

Camminiamo, turisti spe
ciali. Quanto trovano di fa
miliare i compagni del terzo 
mondo nel mercato che è tut
to, fuorché «colore 1? Ban
chi. banconi, banchettim. ne-
goziet'i di rigattieri (c'è per 
fino un cannoncino puntato. 
chissà quale potente e quali 
interessi proteggeva una vol
ta ) . cibi, transistor, vestiario 
«una vecchietta vende su un 
tavolino soltanto un ciuffo 
di asciugamani a «lire 350» 
«credito a nessuno»). K 
ancora lustrascarpe, una ve
trina di manichini nudi, una 
altra dove sono vestiti da spo 
sa e c'è la scritta « fallimen
to. ma prezzi bassi, bassis
simi»; l'« istituto napoleta
no Pignorazione >• con le 
sue sinistre impl.cazioni; il 
banchetto de! Lotto che ha 
la sua « pubblir.ta » « ì nu 
meri 28 e 31. più 19 e 79» : la di
chiarazione scritta d'onestà 
di un venditore ambulante d. 
uova e fichi: «La vita au
menta, noi no ). 

Una denuncia feroce, ecco 
che cos'è questa fantasmago
ria di luci, suoni, oggetti. 
volti di ogni età. Perfino il 
dimenticato fiorire delle bol
le di sapone parla di ingiu
stizia. 

Dentro alla bottega di un 
artigiano, il cronista e ì! se
gretario della sezione d. S 
Giuseppe Porto < gemella
ta » con il nostro g.omalc 
Ci gruppo .ntanto -.a avanti. 
al pranzo offerto dagli amici 
dell'Unità neila sede dei c r 
eolo « Incontn-ARCI ») d'im
provviso si trovano tra inter
linee e « fili ». come sul ban
cone della tipograf.a: e il 
Ivaoro del compagno Ejge-
n:o Albano, che fornisce il 
materiale base alle l.pozra-
fie sparse tut te intorno, dien
ti « poiit.camente eia".'.'.-*'.tra 
parte — dice — con ; quali 
bisogna presentar.-, a dove 
re con il lavoro, per far ve
dere chi siamo ». , 

Basta una frase, è l'in.zio 
di un discorso poht.co. quel
lo che i compagni conducono 
con il vicolo e il quart.cre, 
spiegando le co-e p.u com 
plesse. anche il perchè « non 
cambia tut to e sub.to ». co
me sarebbe nelle ardenti aspi
razioni collettive. 

Un brindisi insieme, nella 
bottega di vini di un altro 
compagno, Giovanni Raioìa: 
ci sono botti e bottiglie, e là 
in aito una madonna anti
ca illuminata. Francesco 
Giard.no. un vecchio comu
nista che « lavora nelle cal

zature ». corre a prendere a 
casa il r . t ra t to di Gramsci 
che «tiene da vent 'anni»: 
acquaforte o s tampa? 

Ne discutono insieme. E 
un altro compagno. Giovan
ni Amodio che lavora al Po
liclinico come pittore ed.le. 
ci invita a casa sua. 

E' un palazzo del Settecen 
to. informa con pesante irò 
n.»i Una scala, un corridoio, 
tanti bassi che si riproduco
no in alto, la maggioranza 
occupata da « poveri vecchi ». 
Giovanni, la moglie Carmela. 
i c.nque figli m una stanza 
più cucina rimessi a nuovo 
dalle fatiche di lui e di lei. 
Non parlano di se. ma degli 
altri . Parlano della diffusa 
speculazione che rilasc.a ri 
cevute per 20 000 lire al mese. 
quando la tasa costa più di 
centomila <per loro, ncevu 
t.i di 4.000. spe-sa reale di 3R 
m:ia>: il trucco è nascosto 
sotto la voce «condominio». 
Dicono dell'az.one che en 
trambi conducono nel consi
glio scolastico ti turni, che 
dramma: :i loro bimbo più 
p.tco'.o e « chiuso •••. cioè in 
collegio, per tenerlo fuori 
dai percoli di ozrti genere 
della strada i. Sottolineano 
P'ii volte che ora «questo 
consiglio di quartiere t h n d* 
f unz.ona ». 

D.cono t an te al t re cose. 
con pisi .one. del fiel.o che 
ha lacca to el. -tudi a d.ecl 
ann . perche voleva mi lavo 
ro. « per sp.nta e volontà 
sua » e delia voglia che or» 
gì. nasce d: riprendere i li
bri. Da un casse'.to t i rano 
fuor, due diplomi, uno del 
padre, l'altro del figlio mag
giore. Salvatore: promossi 
entrambi alla terza media nel 
corso delle 150 ore in data 
« zi luglio 1976 ». 

Il diploma l'ha preso O c h e 
fat.ca ccn il france.se»» an
che la compagna Giusepp.-
na Nocera. 42 anni, madre di 
e nque figli, anche al c reo lo 
osgi e volontaria cuoca per 

• una '» famiglia ìntemaziona-
le > così numerosa- «Senza 

' istruzione non si fa n .en te» . 
e .1 suo lapidano commento. 

Ai b.sogni inespressi eppu
re r.bollenti. d: civ.ltà. J. 
cui 'ura. di dignità umana di 
tut to .1 popolo dei vicoli e 
dei ba->s:. cominciano a dare 
una nsposta concreta i co
munisti che ne condividono 
la vita quotidiana. E chiama
no a ì tn a unirsi a loro p«r 
ridare un ordine, insieme, a 
quello che non è già più ur. 
disperato a magma ». 

Luisa Melograni 
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